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ABBONAMENTO 

R«ca tutti i giorni Iranno le DouvnietM. 
traine a iopMtio » mi Rtgmi 

àOR? • • .• • • •.•' • ',''•-• l*- • ? 

Tét f i f t l™. - - . . . ; . . . . „ 4 
F«r!|U stati deU'Uhlsa* póilsli: 

Aia* . . . . . . . . . . . • . . • . . . ! < • 28 
8«%i)*tif f (Tt^t t t i iB.ptoiioniciM. 

— Pagammti ((nllmpatf - ' 
Ifii ijimtìri ^i^ìtKtb eijili'llml S. 
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Udine - Alino •XIII-N.V-a^i. 

!"N'SER"ZI"O1<I"Ì 

Iat«mMgia«,«ilt^liij6m»(l«l gunrM 
Co.mutiloiiti, Kmtològio, IMcihiarMlonii,» 

'Blii((ir«'.iirisStS' . . . . . . . . WBI, a 
paxilnìHi. 

hi .̂ m»i> iMgiia. . . . . . . . . i ilO 
Vtl ^iè lt,ll|̂ >ll)lli p»>4. ^ MBVtBirtl 

8! TOjd» ,«ll'É Ì̂Mt«j j(ll» «rtolerì» Va-
dinim e pmio I [irincipitll t|OI>a«<iai. 

Òdflio obrMatà òén ìtfàM 

HplÉ&ts^OPàlfl dei Papi 

k ÉoitiTa cBisia lei potete toipMe, 
RÒMAi 19 Mtilembiw. 

,« (D. 0.) Vi ha nel tqrapei-amonto.idei 
popoli UDaJstintiva iutulzlooe di alcuni 
ayvenimontì fata]i, (in divino presenti 
nieQ,|o, ()a!tsi,,upa mirabile previggeuza. 
Le grandi ma,sae allora attendouq; lo-
svolgersi degli, eventi con insolita oal.ma 
e pazienza, e quasi 'accusano con iqa'i 
Inmpre \ pochi solit.ari impazienti, di 
a|fret |»e la catastrofe', Questa può dirsi 
là. Qsio^pn^ia dell' opinìope . pubbìiqa : in 
Italia .dalia morte di .Cavour al 1.870. 

JLt(,.5p8rJziqne ^el = gp^o ministro dalla 
scena ."gfl.'i.'ipa aVqjja, faljtei, metterà - la, 
sordina agli entusiasmi troppo ^coelCr 
rati; .d(j,;tujti si joompreaaeva.ohe d'ora 
innalzi ,1^, iparolXdell' if^lianltà, PHP; es. 
séa'do fatale edjoiposslbile ad arrestaw.i, 
non ,-§yreb,be. ((eriq,.8flhipre, pqtuto teflere 
1» via,,(iritiii, 6.,corta- flnp, allpre ,bat-
t'uta, e .apecjalmèate bon .avrebbe più 
pqtutq avere, un, carattéfe qa?i chiaro,, 
audi^ce di, ainoerità; ohè.jla limpjdezz' 
e la franchezza dei, pracedimenti è pre­
rogativa di pochissimi genii, q,uaje.a,p-
pnuto era Statò Gavoàr . ' ' ' ' ' » " ' -
, A'.far.i.cla plwigul»' al Governo ed al.:, 

r.opiiiionè pubblio^a a' agitava -r- e fu 
bqnéipBrit^ agitazione,: perchè addimo-
s^ì> qhe.npn I^pteya neppur per un i-
atànte. assopirsi o ilJa'Djguidire; l'ideale 
della unità —r s'agitava 11.partito cosi-
detto,di aisipne,M ne\ 1882^. approiSt-
taiidp.ideila;,y^qu.ta al, potare di Urfenp. 
Ì^4M*'!^'> '^^'Si.'apstraya dj favorire la 
demQ.qr»Ì!Ìa,,,dejOìsa d'iniziare -la lotta. 
Ganb^lfiì sì pose ad organizzare arma-
meptÌ!j, ma iV Governo,, minacciato dal 
cpbtcgnp, dell'^yùstrìe, doyette, pro,qe-, 
dere.aUseiilijìstrp d'ar.mV a Sstrniqq e, 
aì)'ar|e3l;p di alcuni piii ardenti arro-
latpH.. , ' ' . . . ' . 

'Vittorio Emanuele, i.t( un. auo pro­
clama,., dojeya^i dell'agitazione';incap 
8glta,,,p^r, qqfl̂ qrm.fl̂ ndP ohe, « i* Rom^, 
intqn|ej!anp, qgacprdj.glj,sforzi qd i vo^i 
cpnju,nl 1̂ ...̂ ' AgptintP Jn, qqqi ' giorni,. trBr 
oqntp, .yesqqyt, .r^'qpltj, iî  Roipa ,da ogni 
pa.^fe.,d|eii'monde, ,pre.sent,ftV,aoo. uqi ih-
dirizVó, „ft Ì*ip IXj,,i.ifl; ciiì ,4osfpflavauo li>. 
necessità del potere'teqipor^le. E, quapj 
in.Tisposta a.queata sflda, Ga'ril^aldi in 
Sìqilìa, al gt.rdp di fipw« o wio>i/e, àr-
rplava, volpnf t̂ rij ' 

' l i Governo si trovi serlaaiente. io?,-
!b8Cazzi|to, Ronia. efq. q'obiìpàta d y fta.n-
•cqsj, .e,lNappleone,.Ip,/8piqto dal par-
itito olèrioale, l^^i^ capire che,Ventrata 
dei gàrll;a|d.ini.nè|'lp,'Stato pontiflpio ? r̂ 
rebbp'ptà^,da,:luj riteqBta, conte, una 
diqhiarqsjiofle di gu,erra. 

ji|att(iz^i.allora 9i, vide, pbt)l!gato ad 
io^jjéd'fe^if .tentativo di,Gariba|di. Que-, 
st(,'qqp;,.2§^() ..y'ó.lpntari da, Catania af-, 
predava., in, C!̂ .|pil)r'Ì9 e, pqi e! ..gettava 
stille, :B1 t)»f.e di ' À'?p,riprqpn,te.. Qui. .mosae ^ 
ad incontrarlo il Pallavicini, colonnello 
d^i, bep^gjieri, e |p oostripae:a|.|ft res^. 
Trls.t^, per l'animo di, ogni, itàii«n0i,'il, 
gran • duce, Garibaldi,, era fpfiip J in una 
opM^. Oj in jUp'piede,! 

,;^,l4,.,_tape. (|jilpro?s,8i,8u^8egqono: la 
DODTe'nziòne" dì 'Bqtf̂ eióbi.e 186|, troppq 
Sf^pg)jijfla,otq.,qel 'r,io,cirdó,p,er Tor.ippi mp 
anq^' quei' lajq'eflte^oli ' guai insistonp 
a dimpstrarei quando fosse, oramai, radi­
cata .nell' aniinp.di |tqjii la necess'm di 
aver Roma capitale, e qiianto ogiiuno 
si ribb'Ha»^làt»l«^pSlM*>a» tìfe'tBeSSli'nà, 
mal larvatv .4pwzi»/ , . 

Poi Villa Glpri,.Monteròtoodo,, Meq: 
ta!ia.l....,II Gìiverno italiano, ecoitato dà 
Napoleone 111, aye.yà fatip,arrestare Ga­
ribaldi; mentre percorreva ie provinole 
italiane per IspiDgere ì qittadini. alla 
gU|6rrè, e,IP av.ev^ ma.n'ti^tp a Capre.i-à, 
d o p Ip fàq^v'a sorvegliare, da quattro 
baètimanli.. 

l^aj.aq'^he. il) e?.8'etiza. di Gf(rib,aldi 
baadé,;di' volontari si pr'gapizzayaao a 
penet,ra^àjo,qpjl^, Stato, ppntiflcio j in 
Ro^X.stèsea.eì prepara un'iDSufcrijzione; 
mà;^i''à app^.na: sopppî l̂ift ohq, veniva 
reprà's.àft nqr,'8ai)gue;ferpoe l'eccidio di 
Giuditta,Tayàni Arquati,e,deLsupi'com­
pagni, in quella caaettii' di frastevere 
alla Lpngaretta, dove auoòr oggi ,p^fe 
ohe dàlie povere mura si susciti palpi­
tante la scefl9)i.bj'ui'̂ lfe|diijiqHi!|esaa cru-
deltà.,^ „ 

Fidi^ciosi iqtài^to nella riuscita della^ 
inavirrezlpnè .rpmàqa, una. schiera di 
valoppsi gipxa'ni.'in sp î settanta, p^aseno 
il opqflqe. e ai, àvaozaqp. SU Roma ; eoefl-; 
dpno di- notte il Tevere'e si àocàmpànp 

j! poi sopra l'estrema altura dei monti 
,1, Palroli, a Villa Glori. 
j Asattliti da uà torte nerbo di papa-, ! 

liiii, decidono di morire nobilmente. K-
rauo tra quella sohiijra i fratelli Cai-
roli. Guardate l'epica semplicità del,, 
racooiito in questa latterà di Giovanni, 
rimasto gi-avamente ferito nella mischia 
e f'ilto prigioniero : 

« il mio Eurio» stava sulla mia 
deatra si vicino da sentirsi soambievol-
mente al contatto dei gomiti. Davanti, 
quattro o cinque dei nemici : una sca 
ricà! ol tu cadere insieme, quasi abbrac­
ciati. 

a Distoao a terra, privo di forze, vidi 
però distintamente quei manigoldi, uno 
per volta, scaKliarci un colpo di baio­
netta prima di fuggirei non so, se in 
quell'istante meglio potasse, in Ipro la 

Icijudéltào la vigliaccheria. In ogni modo 
iebbimp irconfortodi vederli alle spalle... 
I « Par un istante la copiosa perdita 
idi sangue dalle cinque ferite,mi tolse 
li seùsij 8 quando mi svegliai dal bre-
Svissimo Ifltài-gu, mi parve destarmi da 
1 un dolot;pso,sognq, Preatp,... pre^^p assaj, 
: v9f|ii|'S«Hi'(iiiè tdéliaidiìiii, •realtà 'd^W'» 
ivista del mio Enrico e dal dolore delle 
ìferite^, tJ;i^i^^roi iMpŝ ;!!! ;: (fiij^lwtwa / 
j — • mi d)gse„prpprip qiiando stava per 
f fortìiitàrglS io lo ateaso mestissimo pen­
siero. — Muoio, mi aggiunse, — PÒ-
vei'O mio Enrico 1 io pure ho una 
palla nel oapo —• (lo credei fino al 
giorno appresso). —. Ci rivedremo. Oh 
lo sento f ai rivedremo nell'altra vita. 
— Ecco sciolto il prohlema... 

« Intanto la morte s'avvicinava a 
grandi passi al fratel mio, ed io non 
sapeva dargli altro sostegno ohe del da. 
eolissimo, mio braccio destro. — Desi­
dero èssere trasportalo alla mia .tomba, 
di Oroppello — riprese sempre con 
voce mirabilmente férma; poi;. Saluta 
mammina, Benedetto, Min.... e gli al­
tri — Si drizzò poi auH'auche con moto' 

loóhvulW't'O e ricadde, Morto il mio di­
aletto Enrico I SsDtiya il rantolo dei fe­
riti attorìib a me ; chiamai,... » 

Oh come, dinnanzi a tanto strazio di 
•vite giovanili spente in olocausto della 
patriS, 'oh Come ripetiamo, commossi i 
•versi del CaWuooi : 
; Apri; .Bòìài» ì(hml)rt»l9, nprl laiport» 

Al dplcfl ei^e ,cho muore : 
Non mai, non mài t( òenàacrò II inaìrta, 
Roma, nn più nobil oorel 

E Garibaldi intanto eludeva là aor^e-
glianzatdella flotta. A aessanfanni, solo, 
di Dotte, in' ona^ piccola' barca, riesca a 
.sfuggir» da Caprera, approda alla Mad­
dalena, viene II! Krenze, si mette alla 
testa.dei volontàt-i; pochi giorni dopo 
a Monterotondo sbaragliava l'esercito 
papalino, 

11-3 novembre 1867 ebbe luogo un 
altro: combattimento a Mentana ; Giri-
baldi coi suoi potè mettere in fuga le. 
milizie del Papa; ma ecco dietro ad' 
esse avanzarzi le truppe francesi. 

I volimtari, armati di cattivi fucili, 
non pptarpnp resistere a lungo, 1 chas-
sepqts facevano davvero meraviglie/ 

Strana peraiatente infelicitidi gàllici 
motti., Prima ^ f t r t a ton j ' che non si 
battono 'del: generale Oudinot; poi les 
merpeilles des oàassepots,- saeoea di li 
a poco, il 5 dicembre, il solennej'owaìS 
del ministro Rouher nel Parlamento 
francese Ì 

«Nona le dèolarops, l'Italie ne s'em-
parera deR'imejamais. Jamais la Franca 
supporterà oette vinlenoe faiteàson ho-
ncur et à la oatholioitè. » 

Diciamo il vero: l'Imperatore fran­
cese ha tenuta fede alla sua parola. La 
pubblicazione fatta ancora in quest'anno 
dal conte; Costantino Nigra intorno alla 
politica francese del 1870, dimostra che 
anche, nell'estremo dalle risorse contro 
l'invasione prussiana, quando già l'Au­
stria aveva essa stessa proposto, come 
un risolvente, il riconoscimento Jel 'di-
ritfp di Róma all'Italia, Napoleone I H 
riflutavaai di accettare questo patto. 

E fu gran: ventura per. noi I 
Ritirata le truppe francesi da Roma, 

il Governo itjiiiano notificò nuovamente 
a tutti gli Stati europei la ferma ana 
risoluzione di: unire Roma all'Italia, e-
spoaendp in pari tempo; le guarentigie' 
ohe il Ragno ayrebbei offerte al Papa a 
.tutela della libertà-, del suo ufficiò api-
rituale, 

Fallito ancora un tentativo fatto verso 
il Pontefice per vedere se, dinanzi alla 
irreyocabile decisione dell'Italia, la Cu-
ria romanja non avesse, preferito di ce­
der per risparmiare l'effusione di san-
guedaicuj deve pure rifuggire la Chiesa, 
il generale: Ondprna muoveva con , un 

corpo d'armata su Roma: entrava il 
giorno 12 settembre 1870 nel territorio 
romano; e tutte la città,italiane festeg-
giavaho il grandissimo fatto;: la séra 
una-oàlorosa dimostruzioiia venne fitta 
,iq, Eirinze al Re Vittorio Emiiouéle ap­
pena* òoraparvé nel suo palchetto del 
teatro Principe Umberto. 

Otto giorni dopo, alle nove antime­
ridiane dal 20 settembre, la breccia di 
Porta Pia ora aperta; una colonna di 
assalitori fu lanciata contro essa, e al 
primo impeto la stiperò; nello steasó 
tempo un battaglione di'boraigliérl ed 
uno di fanteria,,di,, llne.ii,.atTampioan-
dosi sulle màodrie di uìi bel tratta di 
muro caduto a deatra di Porta Pia, pe­
netrarono nella città gridando Savoia ! 
Savoia I 

Alle dieci a un quarto una bandiera, 
bianca veniva innalzata, in alto della 
cupola di San Pietro, come segno di 
reaa. Il combattiménto cassò subito da 
per tutto. 

Delle truppe italiane morirono quat­
tro uffloiall a qularantftoinque soldati, 
furono feriti novo ufSoiaii e canta tren-
tadae 6o!d:iti ; • dei ppntifloi si ebbsrp 
venti aiorti e qnarantaiiove forili. 

Dopo undici aecoli rovinava cosi de-
finiiilvàtfi'onte un potere ohe da. lungo 
tempo ii mondo civile condannava. 

Secondo il vati'oihio di Dante, secondo 
l'anàlisi critica dei Macchi»velli, secondo 
la convinzióne esprèssa da Cavour, la 
rovina di quel potere voleva dire la 
consacrazione dell'Italia costituita ad u-
nltà. 

Il potere temporale era finito; uno 
dei più grapili [atti politici che possano 
registrare le, storie era avvenuto j uno 
dei più combàttuti pi'ogreasi della vita 
morale'del gaiiera umano eràsi,attuato; 
una itrada erasi aperta alla réligiona.di 
Cristo per tornare; al vero splendore 
della sua primitiva grànd'ézza ! 

Il Sapol è sapone ai.npiiraniente puro. 

CALEID^COPIO 
Grooaohe frìtilane. 
Settembra (lS95). Il nuovo Patrlaccà fa mvUo 

agli Udinesi perche iatorvongano alla sua priàa 
me«àft. 

, , . . . . X 
Uo pensiero ai glorilo. 
Tria»..Ia gioventù ohe OOQ ha-]a gaiezzi* la 

fede,' gli eaiusiasmi della ma età'l Bisogna amare 
la vita, credere nella Mtaj lavorare non per un 
esclaBÌvo ftae parsonalel ma ad una più alta e 
più; t̂ mplesfla opera di solidarieU iooiale. Non 
e ool calcolo o coll'atteaslone, ma.coirazioao e 
con la gónerositài, ohe ai rÌHolveranno i problemi 
onde sonò travagliate la democrazia ràoaerne. 

• K 
Cognizioni ntili. 
Un mastice per coQgiangere pezzi di gomùa 

(speciale per velocipedi) ai compone di : — Sol­
furo dì carbonio gr. 160 -^ Guttaperca gr. 20 
~ Caotchouc gr. 40 — Colla gr. IO. 

I pezii dì eb̂ inito Bì possono unire con atta 
doiM>a soIusioQO dì guttaperca, 

Un mantice eccellente: si ottiene aoioglieodo 
100 parti di guttaperca'a pezzetti in 200 di 
olio di pesce molto caldo. 

K 
la. B&Qge, Monorerbo. 

ODVO 
Spiegazione del monoverbo doppio prscOdentè. 

PHODIQO ipro Aigo) 
PRODIGIO ipro di'gio) 

Por finirà. 
Fra amiche. 
— Sai, ho veduto Eugenia piangerà dirotta­

mente par la morto di suo marito 
— Quellu donna U è capace di tutto 1 

Penna e Forbici. 

(Di qua e di là del Judrl) 

ECHI DEL XXSETTEMBBl 
Pordenone, 20 settembrd. 

(a. gViixzi). Com'era da prevedersi, e 
contìsoendo i sentimenti patriotioi e punto 
retrivi della cittadinanza, i festoggia-
mentii per commemorare la fausta data 
riuscirono in modo splendido, special­
mente perchè improntali di quella' spon­
taneità che ricorda i bel tempi dei santi 
entusiiismi. 
• Il sole lavandosi trovò la città im-
fbandierata ooraa r i re volta si vide e 
già animata da un movimento insolito. 

Alle 8 la Banda della Filarmouioa, 
percorse le vie principali. 

Alle 10 e mezza sul piazzala XX set­
tembre, si formò il corteo delle Associa-

•'zioni, che, imponente, preceduto dalla 

Banda, dallo bandiera e dai. portatori 
delle ooronBj mosse vaî ao II Municipio, 
ove l'attendavano li! autorità. Giunto 
sotto la IjOggia, oPnvanieatemente ad­
dobbata, stilò davanti i nionunieDtl. 

l.a Óiiinta daposs la aonu» sili mo-
nUmenti e sulla lapida al cadutlper la 
patria e cosi fecero le Società. E parlò 
il sitidaco Quarinii disse parole vibrate, 
sentite, che traasero pii volte il pubblico 
all'entusiaètno. 

Il discorso, veramente patriotiop e in­
formato allo spirito moderno, terminò 
tra le genei'nli acolamazipnì. Non tanto 
di riassumerle iii una relaaione . atfret-
tàta bprao questa, chÒ tometei di sciu­
parne l'alto aigniflcàto. 

Vi dirò solo ohe raro vòlte intesi un 
discorso cosi appropriato alla circo­
stanza; che rai'o volte un giudizio più 
concordo riconobbe il, giusto valore di 
una orazione. I aentiiiieuti più veri dja-
raor patrio furono fortemente iocoàti 
dalla voce del sindaco, che fa compresa 
dal popolò, il quale framava, e, non e-
sagero, lagrimavà tràajiortato ,a ciò" dai 
ricordi eli'egli evocava. Ool euo magi-
atrale diacorap il nostro giovane sindaco 
ai à maggiorhiante accaparrato la sim­
patie dai suoi concittadini i quali cre­
dono ferinamente alle sue sincere leali 
affermazioni di Illuminato liberalismo. 

Dopo di lui pirlò il sig. Maroolin, 
presidente della Società operaia, e il 
suo discorso, ineggiànte alla poncordia 
e ai dovari dalle classi lavoratrici, fu 
applaudito. 

La cerimonia riuaoi solenne in tutto 
e lasciò indimenticabile ricordo infatt i . 

Riescltisslino il banchetto dato a circa 
400 poveri; e riuscito pure quello della 
Società cooperativa alle « Quattro Co­
rone », 

Alla sera tutto 11 popolo si riversò 
in piazza Castello illuminata a fari e-
lettrici e a palloncini. La Banda diede 
un ottimo programma e vi ftirono dei 
cori cantati da 100 dilettanti. Entu­
siasmo generale. . 

La città animatiaaima fino a ora i-
aoltrata. 

Saolié̂  2t intt«aibra. 
La, patriotica e jiberale Sacile, fer, 

ateggió aolennemanie la fausta." ricor­
renza, concorrendovi tutta la città aen?a 
distinzione d; partito^ 

I signori Oaspiirpttò e Camilottj ne,: 
fecero la oommemarazioaa davanti ad 
un pubblico, numeroso, upplauditiaaimi. 
Al banchetto popolare di oltre lOÓ co­
perti, parlarono il signor Ài Mantovani 
per la Giunta e il dott. Buftolo per la 
stampa, 

Alia sera,straordinaria illuminazione; 
concerti a flaooolata, regnando ovunque 
grande entusiasmo. 

La festa si chiuse con un veglione al 
Teatro Spoiale, clie riesci auimatiasinjo. 

Tutlo pfopiidette bene, mercè l'opera 
solerte del Comitato. m. 

XjBtiaana, 21 ^ettetàbre. 
Fin dalle prima oro del mattino po-

tavasi in città un' animazione insòlita 
ohe durò tutta la gjornata; quasi tutte 
le case erano imbandierate. 

Alla 7 sortiva la Banda cittadina ohe 
suonando la marcia reale e l'Inno di 
Garibaldi girava la principili vie fer­
mandosi avanti il Municipio,, al palazzo 
der sindaco e del Generale Redaelll, 

"Venne in questa occasione pubblicato' 
in opuscolo la biografia del Generale Re-
daelli, fiirbitiasimo lavpro dell'egregio 
dott. Girolamo (ìiacometti. 

Alle 9 nel Teatro Sociale ebbe luogo 
la sbienne distribuzione dei premi agli 
alunni delle scuola elementari; vennero 
cantati dai bambini inni patriottici, e 11 
sopraintendanta scolastico signor Giro­
lamo Giaooraetti pronunciò un applap-
ditissimo discorso sul 2P aett»rabre, 

A mezzogiorno la Banda e la fanfara 
delie scuol^ tacevano nuovamente il giro 
della città, 

Vanna pura pubblicato un patriotioo 
manifestò del'- aind&ò, ch'è invitava i 
cittadini a festeggiare solennemente que­
sta data memorabile. 

Alla 'sera tutte le case erano apleB-
didamente illuminate, eocòttuate tre o 
quattro di fanatici clericali. 

La Banda alle 21 percórreva la città, 
con fiaccolata e fuochi di Bengala, auo-
nando la marcia reale. 

Concerto al Caffè Centrale; pure con­
certo e banchetto all'albergo «Bella 

' Veneiia», che terminò con ballo. 
Infatti - una giornata di feata colla 

quale Latisana mostrò il suo putriotismo, 
Varnpa. 

Olvidail», 31 Mttemlira, 
Coinè dapaèf-tuttP in Italia, ancijò. a 

Cividale la fejta.t^i ieri venne aolenni/-
zata con patriottico,trasporto, 

I piibblipi. ed i privati ediflol, farppp 
imbandierati ed illuminati, e la serbila 
Banda aitladina esegui un oouoertp.aì 
quitle assistette,una folla, straordinaria, 
q(ie applaudi fragorosamente e Tplla il 
bis dalla marcia reale, dell'inno dì,,(it% 
ribaldi e di un p o i - p o « m ' d i canti ed 
inni patriottici, fra gli evviva inces­
santi a Rodja esaltale intangibile. 

Erano stati tappezjatl 1 mari; dì ban­
deruola triooloii con «orltte patriótiohe, 

1 neguiti si chiusero tutti (fomè iti 
giorno di festa. 

aemaai, .21. aettnuhffl. 
La, giornata di ie'ri res.terà: indlraan-

tioabile ne.l quore dei ; Qimpiteai ,0( per 
quantp i n'eiulei acerrimi, ..della,,pittria 
abbiano, lavorato.acche tutti resiassaro 
pifigip.pieri nelle loi'O.pwe, e, vadano ttf-
fermando che la m^ggipr.anza, dpi paese. 
è con loro, la, dimgatiaziooe spontanea 
di vé'nerdi lideVei .avbrp pp.nyi,nti .del 
contràrio. Là Campana delOastelIp alle 
ore 6 diedeil segnale, della,,feita,;S ooo^ 
tamporaQeaméntejSi sparavànp.yari ?olpi 
di mortarettp; ,ai,le,pre7 l'i.lji'aya Banda, 
della Società, <3paVfjia percorsa le .pri­
màrie contrade aupnaMp, inni ipatriot-
tipi; intanto da mpltissiaie case e da 
tatfi gli uffici si esponeva la, .bandiera 
nazionale,; V.ari àv,vi8i, di piropstanzasi 
leggevano sui mari da più giorni, ma 
il più bellpfo l'epigrafe ohe venne »f-
fiasa la mattina,: , ; 

Qlóha a Dio — è^ ogmim^ -rr, a 
Leone XIH — tanti anni di, vita— 
da sentir proclamare: -T; il XX set­
tembre — Pesta Naiionaìe. 

Alle ore 8 dalla Sali^ Soci^.le mo^se, 
il corteo precaduto daliti,.Bapda,, pom-
[ipsto delle primarie au,tprità cittadina 
dalla Società operaia e di uqa eletta 
comitiva di cittadini, ette si re^arppo 
sotto la Loggia Municipale ad, upporr? 
due corone aitile lapidi, di Vittorio K-: 
manuele e Q-firibaldij le corone (fattst.ra 
gentilmente ed. accuratamente ^eseguita 
dalle signore Spprani) arapp porcate dai 
quattro sinipàtioi gipva^ii.fbrmapti parte, 
dal .Comitato, dott. Liberale 'Celptti,dp.tt. 
Ernesto Burini, Gujdo Moro,, iiiuseppa 
Zuzjoli. Sui ricchi na,8tri staya .scrittp: 
Nel XXV anniversario di. Ronià Ca­
pitale. ,. , ; .,. , ; 

Sotto la, loggia mupioipalo pàf|lò ap-, 
plauditissimo il dott, yerrucpip Poqjipjitij 
presidente del Oomìt^tp,,e mt spjiape di 
non. poterI riassumere il suo difpprso. 
Sotto la loggia erano cpavenuté quasi 
tutta le, 8Ìgr̂ 9r,è e signorine Gemùnesi 
ed ivi tróvavaai a riceverle ii signor 
GìovWnBi'deiCarli'' metìbro attivissimo 
del Comitatdi'Ea Banda-intuonò la malr-
oia reale poi l'inno di Garibaldi, am­
bedue accolti da molti applausi, poi il 
corteo sì'sciolse;: 

Va accennato ohe tutti gli:, interve­
nuti furono invitati dal Comitatoj: cosi-
pure fu invitala la Giaota,-la quale non 
intervenne. Oonoapendo di qual stoSfa è' 
tagliata, non fece veruna maravigliala 
sua assenza. 

Durante la giornata a'tvaiiie riprése 
suonò la campana .dei Oasteilò.'aeguita^ 
da vari colpi di mortarétto. La filanda 
de Carli, il lavoratorio di mobili iQio-
vaani Bianchi, la sartPria Armellini ed 
altri opifici rimasero chiusi tutto il giorno, 
ed alle ore 14: secondo il tradizionale 
orario festivo sì chiusero multi: negozi 
con la scritta a tre colori; CA"iMso per 
festa nazionale. .' 

Alle 19 cominciarono ad ìllaminarài 
le, case, ad in vari punti i l fatavo C P -
mitato aveva appeso delle stélle con i-
acriziooi patriottiche, Balla l'illuniina-
zione dal [lalazzo ove ha sede la Pre­
tura, fatta da questo egregio funzionario 
dott", TasòS'n'. A!ftr.i' siff meriterebbero 
enUmaràti; va'da sé che" la casa del i j . , 
di Sindupp e dei suoi seguaci erano ' 
nera ooiriè nera spnP le loro àpim.èl;* 

Alle 20 grande ' cohcei'to dalp' t)àl|a' 
Bahda dalla Società operaia' là^'quàlé 
non potè eseguire _ che parte del"sub^. 
programma perchè i | phbblicò numeròap 
non' voleva cHe'Ia.mà'róià' reaiy'é l'.inpp . 
di Garibaldi, Molti gii ' éVvìVà'. a' Sciita 
Capitale, al Ré, a Vi.ttóriò Hmànuéje, a-
Garibaldi ed a Cavour; ma eptiiaiastipò' 
fu il gridò di viva l'ex sindacòCeiofti 

: quando fu scortò aiUla piazza, dàlia 
quale tostò, per qiiellii 'modestia ciie lo 
distingue, si ritirò. Terminato il opp-
certo la Banda aeguitli. da .una motti-
tudine di gedte si portò itila Sala Sp-
oialé a prendWé'la tìàooolatà' la quale' 
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riuaol imponente od applauditissiraa., 
Percorso il paese, alle 22 circa la di 
ritorno nella Sala Sociale ove in circa 
dueooDto preaero parte ad una semplice 
bicchierata. Ivi parlarono divarai, tutti 
bone Oli applauditi! ma quello ohe scosso 
gli animi a fece battere tutti i onori ia 
Il oav. dott. Antonio Oolotli ohe chiuse 
il ano discorso colle itiemOrabill parole: 
Siffni/er, staine st'gnuin: tua manebi-
muspplimel Un uragauo d'applausi scop­
piò. Si gridava I Viva' ir Sindaco natu­
rale di Oémònal Fìi' uiì momento inde­
scrivibile. 

Alle 24 tutto terinlnà e Gemona mercè 
le cure dell'egregio Òomitato ha dimo­
strato una Volta di più di quali senti­
menti sieno nutriti i suoi cittadini e 
come saldo è in tdtti l'amore per la 
patria. 

Sabato mattina il ff. di sindacoBo-
nauoi ordinò a due iipazzlni municipali 
di stracciare tutte lo spIgraB — G/orfa 
a Dio — a ciò orodeai in seguito ad 
un ordine vanutogli dalla canonica. 

Avisno, SI sgttsinbre. 
All'entusiasmo di. tutta Italia nei ce­

lebrare le nozze d'argento della sua ca­
pitale fece eco splendidamente anche 
Aviano associandosi alla comune alle­
grezza. 

Uo Gomitato" di egregi oittadiai, dopo 
raccolto le spontanee oblazioni offerte 
dal patriottismo di tutti questi terraz­
zani, organizzò eobndusse a compimento 
una dimostrazione veramente grandiosa, 
che lasoierà nell'anima di tutti iln ri­
cordo IndluientiCabile. 
> In mezzo alla gran piazza del paese 

s'ergeva l'antenna della cuccagna, ì cu! 
premi in generi ed in denaro non fu­
rono vinti ohe dopo faticosi tentativi 
da Una numerosa comitiva di giovinotti 
ira gli applausi di un pubblico festante. 
' Per tutta la sua lubgbezza la piazza 
stessa era corsa da due file di pàilon-
olui variamente colorati ed in bell'or­
dine disposti su pertiche fisse nel ter­
reno e ai due capi chiudevano due grandi 
archi ornati di vérdi rami alternati con 
altri palinnòini pendenti é tutti recanti 
i motti di Viva RomUj ,! Viva il Re, 
Viva il 20 sétlembre, 

Sotto un am'pìo slifpendo ' padiglione 
foroito con flniss'mò gusto, iu rami d'e­
dera e sempre vérdi, sfarzosamente il­
laminato era 11 ballo popolare gratuito, 
ove questi robusti e baldi contadini e 
queste simpatiche e rosea vilianelle die--
dero prove sorpreridentii 

La finestre dallâ  case circostanti e 
tutta la via principale risplendevano di 
flàScole è di lumi. 

La bandiera nazionale dai ridènti oc 
lori sventolava dall'antenna, dal padi­
glione, dal campanile, è dai pubblici'e pri­
vati ediflci. I muri delle case erano ta-
pezzati di cartelli e di manifesti con: 
motti patriottici' e là popolazione gre­
miva plaudente alla fausta ricorrenza 
la piazza e le vie. 

Fu distribuita una abbondante ra­
zione dì baccalà;'forinaggio, pane e vino 
a 100 pòveri del'paese, ed una Sacco 
lata riuscitissima chiuse allegramente 
la festa, con degli evviva al He, all'I­
talia, a Roma intangibile. ' 

Cinquedila^ 

CUusBforte, £1 •sttsnibre. 
I fasteggiamenti pél XX settembre 

30UU stati deliberati dalla Giunta mu­
nicipale. 

Alla mezzanotte dal 19 al 20,comin­
ciarono spari di mortaretti cho conti­
nuarono, tutta la giornata del 20. 

All'alba; di questo giorno, le campane 
suonarono a festa, ad; onta delle vive 
opposizioni,e proteste di qualche sottana 
nera. 

Grande profusione di bandiere adi 
fiori ai: Municipio e in tutte le case. 

Solenne distribuzione: dei premi agli 
alunni delle, scuole elementari. 11 pro­
sindaco, signor Valenùoo Pesamosoa, 
pronunciò forbitodiscorso improntato a 
nobili.sentimenti e vivamente plaudito dal 
numerosissimo pubblico, Parlò pure il 
maestro Feruglio, ricordando i fatti 
gloriosi dal XX settembre 1870. 

Una bicchierata ha avuto luogo al­
l' albergo Martona; non mancarono i 
brindisi al Re, a Casa Savoia, al valo­
roso e glorioso esercito italiano, ambi­
zione ed orgoglio delle nostre famiglie. 

FremarÌBcoo, '20 aettambre. 
In tutti i Comuni del Regno fu con-

•vocàto il Consigliò, o si presero deli­
berazioni onde festeggiare il 25° anni­
versario dèlia caduta del potere tenapo-
rale. Qui invece non solo non si convocò 
il Consiglio, ma nessuna deliberazione 
ufficiale si prese su tale argomento; e 
CIÒ, si capisce, per non urtare di so-
veròhio ì reverendi che aiutarono a 
mattare sul piedestallo' l'attuale ammi­
nistrazione-, mentre Vpveoe si fece dal 
parroco una contro dimostrazione, col 
celebrare una messa cantata, ad espia­
zione dell'insulto ohe con queste feste 
si /a al S. Padre. 

Questa mattina fummo svegliati da 
pochi spari di mortaretti, ma siccome 
posso assicurarvi ohe ufficialmaote il 

Municipio non presa parto alla solen-
uizzaziona del XX settembre, non po­
trai dirvi so questi spari furono fatti 
per'solennizzare la festa che al faceva 
In Oblasa o la fèsta : nazionale,. 

Per intanto simili .'aliti da parta della 
locala AutoritàVp''ap08Và a far'flspat-
tara la leggi;dello,Stato, è bene il se­
gnarli alla pubblica opi'nionej 

Diversi Comunisti. 

Codroipo, 22 aettombre. 
Vi preghiamo di pubblicare le se­

guenti iettare, che portano la data dal 
19 settembre: 

oAll'on. Municipio di Codroipo. 
' Per il 20 settembre il Consiglio Co­

munale avrebbe deliberato di far suonare 
leoicràpane di questa chiesa arolpretaifl. Il 
Municipio non dovrebbe ignorare olio 
par costante giurisprudenza del Consi­
glio di Stato il suono delle campana 
delle chiese ò di.esclusiva attribuzione 
dell'autorità eccleèiastioa, anche nel caso 
che i Comuni fossero patroni o proprie­
tari delle chiese, giusta i pareri dello 
stesso: l8 ottoiirè 1862, 10 febbraio 
1865, 4 maggio 1867, 2 e 20 gennaio 
1872, 27 luglio 1874, 28 giugno 1883, 
11 aprile a 12 dicembre 1890, 24 no­
vembre 1893, ai quali vii unita la de­
cisione 25 gennaio 1895 della corte 
d'appello di Torino, la quale atabili la 
norma ohe il snono delle campano è di 
competenza dall'autorità ecclesiastica. 

li Mualoipio stesso non disconosce 
tale diritto dell'autorità ecclesiastica, 
se per dare il segno della scuola col 
campanello, ha trovalo necessario do­
mandare il permesso all' arciprete sot­
toscritto. 

Per la qual cosa il sottoscritto ve­
dendosi leso nei suoi diritti, e non po­
tendo provenire quell'atto incompetente 
ed oltraggioso,!facendosi Interpreta dei 
sentimenti della maggioranza della po­
polazione, crede suo dovere e par ora 
si accontenta di protestare energioa-
mante contro la violenza che il Censi' 
gllo Comunale intese di usare a danno 
di un diritto esclusivamento suo. 

Oi più il aottosoritto intende respon­
sabile l'on. Municipio di tulto la con 
seguenzo di tale tatto. 

P. CoUerli Can, On. Arciprete ». 
« A Mons. Arciprete di Codroipo. 

In sottoscritto. Sindaco ff. del Comune 
di Codroipo, dichiaro di aver ricevuto 
dal M. R.- Canonico Arciprete la nota 
19 settembre 1895 con la quale prote­
sta,contro la deliberazione del Cimsiglio 
Comunale di Codroipo ordinante il suono 
delle campane per solennizzare la festa 
nazionale dal 20 settembre. 

Credo poi mio dovere far osservare 
a V. S., Che la campane di Codroipii, 
qualunque siano le decisioni del Consi 
glio di Stato, sono di proprietà della 
popolazione di Codroipo, e che rappre­
sentante la popolazione di Codroipo, fin 
a tanto che vige l'odierna legga comu­
nale, nrtn è, e non può esser altri ohe 
il Consiglio Comunale, 0 la Giunta Mu­
nicipale od il Sindaco. 

Ella quindi. Monsignore, non ha nò 
vesta né diritto di farsi interprete della 
gran maggioranza della popolazione di 
,Codroipo pòlche una tal maggioranza la 
rappresentiamo noi a non altri, aven­
done nelle ultime elezioni avuta solenne 
delegazione 

Solennizzando la data del 20 settem­
bre il Consiglio Comunale di Codroipo 
non intese offendere ohi si sia, ma sol­
tanto, festeggiare il fausto avvenimento 
ohe diede Roma all' Italia realizzando 
cosi il sogno dei nostri sommi pensatori 
a poeti. 

Non è poi vero oha il Muniòipio di 
Codroipo chiedesse il permesso di dare 
il segno della scuola col capanello, a 
V. S. No ! 

lo ho quasi cinquant'anni, e ricordo 
che quél segtiale fu sempre dato, anche 
quand'Ella iioo sopr-asiedava a questa 
cura arcipretàle. Ricordo anche ohe per 
molti e molti anni si suono a, festa per 
solennizzare la ricorrenza del 20 settem­
bre, senza ch'Ella, reverendo Mo;iSÌgnore, 
avanzasse proteste scritte a qiiesto Mu­
nicipio. Ma forse ailora i tempi non 
erano ancora maturi, ed ora forse, ma 
sempre a torto, si crede da V. S. che 
tal maturità si sia raggiunta.... 

Ricorra pure ai tribunali se crede, 
noi non faremo ohe seguirla. 

Con perfetta osservanza. 
Il siadaco S, 
Q. Zuzzis. 

Falazzolo dolio Stalla,, 20 settembre. 
'Palazzolo non poteva lasciar passare 

la grande giornata, senza solennizzare 
in qualche modo il memorando fatto; 
la caduta dei temporale) e la nostra 
Giunta presieduta dall'egregio e sti­
mato prò sindaco, unanime decretò di 
distribuire ad una quarantina di fa­
miglie della più bisognose, carne, riso, 

'. pane, vino, in abbondanza, e oggi fu 
j la distribuzione, con plauso non soltanto 
I di ohi ricevette questa grazia di Dio, 
, i quali desidererebbero ohe un XX sat-
, tembro capitasse magari ogni settimana, 

ma di quanti (e sono quasi la totalità 

degli abitanti) sentono battere in patto 
un cuore Italiano. L. 

Resiatta, 31 isttombrt. 
: , Per aiiahime dolibarazìone, dal Con­
siglio oointlnale, fu issato il vessi Ilo 
trioolore 'al. Municipio, furono aseguiti 
spari di mortaraiti, il Comune ; si fece 
rappreaontara a Roma dall'oc. Valle, fu 
spedito il seguente telegramma : ' 

<iPrinòipe Ruspoìi, Sindaco 
Roma. 

Nel giorno della più grande festa del 
nazionale risorgimento. Residua per do-
liberazlona uiiaoime del Consiglio, popo­
lazione tutta plaudènte, rìnnovolla saluto 
a Roma intangibile capitala d'Italia. 

Prosindaco Suzzi», 
Tutta la casa furono Imbandierate e 

la campane suonarono a festa. 
Nella sala del. Consiglio municipale 

ebbe luogo , una pubblica riunioiio ed 
una sotl'osoriziona per sussidi ai poveri 
dal Comune, e par concorrere nella spasa 
della colonna coni.iiomorativa eratta a 
Roma nei pressi di Porta Pia a ricordo 
del XX settembre 1870, 

S, Giorgio Nogaro, 28 sottombfo. 
La festa nazionale del XX settombra 

fu celebrata qui con straordinaria so-
lennilà e in modo dagoo dalle onorevoli 
tradizioni patriotiohe di questa popola­
zione, che lìuaaime vi presa parte con 
entusiasmo. 

Alia mattiha allo 6 la Banda e gli 
.spari dai mortaretti diedero la sveglia; 
poi vi tu la distribuzione dei premi agli 
alunni delle scuola coniunali, ai: quali 
Vatìne quindi offerto un tiofreaco. Nel 
pomeriggio aoopriraento di una _ lapide 
commemorativa sul palazzo municipale, 
con relativi discorsi i concerto musicale 
nella nuova piazza battezzata XX set-, 
teffibraj fuochi artifloiaii; bailo; i|Iu-i 
minaziona; e pranzo offerto agli operai 
delle loro fabbriche dai aignori Ugo Fo-
ghiui a Goglielmo Montegnaeoo. 

Venne anche spedito un telegramma 
al Re, 

Ecco la, bella epigrafe della lapide 
collocata sul palazzo muuicipala: 

L'oscura teocrazia — sorretta dalle 
legioni straniere — crollava all'urto 
generoso — dei figli d'Italia — che 
— a Porta Pia — sacrarono col san? 
ffue — Roma — sede intangibile della 
Patria risorta — S. Giorgio di JVo-ii 
gara — nel XXV anniversario. . 

Da S. Giorgio Nogaro abbiamo rice­
vuto una lunghissima e particolareggiata 
relazióne di questa festa,: ohe ci dispiace 
di non potar pubblioare perchè ci occu­
perebbe oltre due colonna. (N.d.R.) 

Poalabba, 22 settembre. 
Giammai il Consiglio Comupala si era 

radiinato così numeroso come nella; se-
diita del 15 oorr. e unanime fu la, de­
liberazione di solennizzare l'anniversario 
della presa di Ruma con l'invio di te­
legrammi al Re od ài sindacò,di Roma, 
coi (iòocorao 4' ,1 '̂ 50' alia apesa per 
l'erezione della colonpa commemorativa 
a Porta Pia, con l'elargizione di L. 100 
ai poveri del paese, con ooncerti, lu­
minarle, flaooolate, ecc;Ed.oghi'cosa fu 
fatta ed in modo degno dei voti del 
Consiglio. 

Fin dalla notte dal 19 corr. all'atto 
di issare ai fianchi dal nostro ponte in­
ternazionale duS elegantissimi stoud8.rdi, 
i quali dovevano salutare al suo primo 
sorgere l'alba del faustissimo giorno 20, 
furono sparati i tradizionali mortaretti 
e si àccessro alcuni fuochi di bengala 
di ballissimo effetto. Animazione vivis­
sima poi nel giorno seguente, di buon 
mattino, al suono di inni, patriotici da 
parte della Banda, della nostra Società 
operaia. Sen riuscito l'imbandioramento 
del passo, con un solo ohe illuminava 
gaiamente questa vivace festa dei tra 
culorì j egregiamente eseguiti nei po­
meriggio i concerti della Banda; ottimo 
il banchetto di,qltra trenta coperti, al­
l'albergo Pontebba, al quale interven­
nero oltre le autorità comunali tutti i 
capi-affloio della Stazione, Posta, Do­
gana, Pubblica Sicurezza, e molti im­
piegati e privati; di effetto bellissimo 
l'illuminazione del paese: nessuna fine­
stra sulla, piazza a nella via principale 
del paese era sfornita di palloncini; 
riuscitissima inflee la flocolata colia 
brava Banda in tasta. • 

Di troppo sarebbe il ricercare tutti 
i particolari; degno di nota però che 
l'entusiasmo nostro aveva attirato non 
pochi dei vicini d'oltre confine, i quali, 
meravigliati dalla unanimità dei nostri 
sentimenti patriottici, applaudivano fo-
stevolmeute. 

In complesso una testa veramente 
ben fatta, a cui tutti parteciparono ad 
alla cui riusoita tutti cooperarono; in 
ogni Caffè, in ogni trattoria, riunione 
animata di persone, brindisi ad avviva 
dappertutto, Una riunione numerosa poi 
ebbe anche luogo all'albergo del Ponte 
Internazionale tra rr. carabinieri e 
guardie di finanza, ove pure regnò una 
schietta allegria. 

Valga questa breve e disadorna oro-

liaòà a mostrare a tutti con quale in-
taresse o con qualo entusiasmo Pon­
tebba, posta aU'esiramo lìmite d'Italia, 
abbia saputo prender parte a quésta: fa-
stàflolla libertà',! dal progresso;,valga 
a: mòitrare a tiitìi, quii Vigila custòde, 
ali quésto oonflna.siaabitfprò Pontebba 
dallo'ìpjiito suo di Italianità. 

Nasone. ' 
QoriiU, 22 ssUsinWe. 

La gioventù goriziana, fa placare a 
dirlo è; a vederlo, non si è lasciata bor-
rorapora e guastare da .inasto grande 
.lavorio ohe si fa qui per assopire og'ii 
sentimento nazionale. La grande mag-' 
gioranza di questi giovani à soliietta-
manta liberala e lo dimostra in tutte 
la occasioni. 

Così io questa datadel-80 settèmbre, 
qui, nell'orbita della legalità a delle 
leggi ohe oi governano, le diniostrazióni 
sono state molte e sincere; e in ognuna 
della sue riunioni di questi giorni la 
gioventù goriziana ha trovato modo di 
fare omaggio in dignitoso modo a qual­
che istituzione patriotioa, i'on elargi­
zioni ed altro. In seguo di partecipa­
zione al civile avvenimento festei?gia-
tosi con tanta solennità in Ronia. 

Oi consta ohe in lutti i Comuni dulia' 
Provinola la festa nazionale dèi XX 
settembVe fu solennizzata Con esposi 
zione di bandiere, spari di raottaretti, 
lumìoarie, opere di banefloanza, eco. 

I Comuni che più, si distinsero in 
questa inariifestaziona' patriotica, spno 
quelli lungo là linea'di confiiia. 

La Brare i g r a z M Ponte-Peparia ; 
I solmi taerall il noa » Tlttime. ' 

Chtaaaforto, 32 settanlbro-
Cgnm). Móinentaneainante assenta 

dalla mia residenza, non ho potuto man-, 
darvi con la consunta aoliecitudina a 
coin' era mio dovere, i particolari della 
sventura occorsa a quattro bravi operai, 
ohe lavoravano al riattamento dal ponte 
ferroviario sul torrènte Falla, nella lo­
calità Pararla, a tra chilometri da. 
Resiutta, 

Purtroppo i fatti corrispondono alla 
narrazione pubblicata nel n. 225 del 
Friuli; aggiunge Soltanto a comple­
mento che gli operai oha lavoravano al 
riattamento del ponte Pararla,.erano.36, 
quasi tutti appartenenti all'officina fer­
roviaria di Pontassieva, sai dei quali si 
trovavano, sulla impalcatura sospesa. 
' Bisogna con ocJhi vedere come e con 

quale materiale è stata costruita quel-
rimpalcatura, per formarsi il oonootto 
della gravissima responsabilità che pssa 
su chi ordinò o dirigeva i lavori.. ' . 

Un istante prima della catastrafa,:,dua 
dei sai opèi'ài'erano ,8ài,iti.'3u| pontèper 
pigllarvi„.degU .arnési, e,;fHron, salvi per 
miracolo.' ' :,n:- ;', • > ;; >;. 

Ai feriti ,.furo|ic prestate le più solle­
cite ed amorose cura dai compagni ri­
masti, incolumi. Appena partito il treno; 
diretto, nei cui soomparlimenti di prima 
classa erano stati •adagiati i tre disgra­
ziati, tutti gli operai abbandonarono II 
lavoro apaventati, inorriditi. 

Si recò subito sul luogo il prosindaco 
di Resiutta e sopraggiunsarn poi 1 reali 
carabinieri col loro tonante, il Pretore, 
le autorità oiuiiicipali di Chiusaforte a 
Raooolaua; da Chiusaforte furono pure 
mandati soccorsi. 

La prima vittima. Innocenti Batti 
Giovanni, nativo da Pontassieva ( Fi­
renze), operaio dall'officina ferroviària 
di Pontassieve, aveva dieciotto jinni di 
servizio; ora un bell'uomo di 35 anni a 
lascia la vedova con quattro figli. Dn 
bambino gli moriva un mese fa.' 

Dopo le constatazioni di legga, il ca­
davere fu trasportato nella cella mor­
tuaria a Chiusaforte. 

Per dasiderio talegraflcamentè espresso 
dalla famiglia, ieri alle 11 seguirono 
solenni esaquie nella Chiesa arciprataie 
di Chiusaforte. Accompagnava la salma 
una «Jmerosa e ben ordinata schiara 
di,operai ferroviari, cantonieri, guar­
diani, impiagati. Seguivano il f-;retro: 
il conte Antonini rappresentante della 
Reta Adriatica, il signor Carlo Soamaz-
zoni capo-stazione di Chiusaforte, il fi­
di sindaco di Chiusaforte signor Valen­
tino Peiiamosoa, il Presidente, il Con­
siglio d'.\mminÌ3trazione, ed oltre 30 
soci (tutti i presanti) della Società ope­
raia di Chiusaforta-Raocolana-Dogna, con 
bandiera abbrunata; quasi tutta la po-
polazlona di Chiusaforte e Racoolana, e 
molti villeggianti. 

La oominissiona d'inchiesta, compo­
sta dei signori ing. Heimann cav. Carlo, 
idg. Cattaneo, ing. Turala, un ispettore 
dal Traffico, a l'ing. Rizzanl del Genio 
civile, avrebbe anch'essa preso parte ai 
funebri, se non tossa stati telegrafloa-
raente chiamata alla Pretura di Moggio. 

Compiute le funzioni religiose, il nu­
meroso corteo accompagnò la salma alla 
stazione, sul cui piazzale il signor Pie­
tro Pesamosoa, Presidente della Società 
parala, offerse a nome delia Società una 

corona di fiori frasohì con nastro por­
tante la scritta; Scoielà operaia M. S. 
Chiusafbrle-RaoooL'na Dogna alla vit­
tima del lavoro. Si settembre 1895. 
(La corona a il nastro furono gentil­
mente lavorati dalia esimia signora Er­
silia Scotti). Il jignor Pietro Pasaniiò-
soa, evidentamauta èoniuiWl'ii .pronun­
ciò un discarsò affèttuosissimò, a a nome 
dalla Società.:, operaia: diademi :Val9:'e. 
stremo alla salma dal povero(Oaocaotl, 
inviò l'estremo saluto all'altra vittima 
Carotti morto all'Ospedale dì Udine, a 
innalzò voti.per la. s»lve|za dijSpriWoùi 
a ; Qlorgldt/Hraasii ' psWiàéntó! ÌUM é " 
giacenti all'O'padala di Udine. 

Il capo-stazione . signor Soomazzoni 
con bravi a concisa parole, u nonie della 
Sodati ferroviària, ringraziò la Sòotetà 
operaia locale pai gentile pensiero d'In 
tervenira a rendere l'ultimo tributo 
d'affetto alla salma dèi povero estinto. 

La salma fu collocata nel carro nu­
mero* 33,472 a parti ieri 'atasso per U-
dine alle Ì7.26 col treno 595,, par pro­
seguire poi par Pootassieva. 

La mesta aerimonia riuscì solenne, 
iraliouente. 

' Nei numeroso parsonàio ' tarfoviàrlò; 
oggi presente a Oblosafprte, risuoha alta 
Unanime vóce di .lode è di grazie' alla, 
locale Sooiatè operàia pai siio intervento, 
alla popolazione tutta par'la premurose 
prestazioni in al triste è dolorósa Cir­
costanza. ; ,. 

Chiusaforte non è venuta mano ài' 
tradizionale animo nobile; al buòO cuore, 
dalla Sila eletta'popolazione. : ; - . « 

Oha la solenne d|mostrazione'd'affetto 
pòssa riuscire di qualche cóniorto' alla 
desolata- Vedova', alla aisgràziata'fami­
glia; dell'onesto e bravo operaio lòùò-
centi-Batti, ohe pai lavorò ha vissuioi ' 
per il lavoro'è morto. 

iPrivIgnaiiòi .23 settambra. : , 
La festa della Società operaia. 

Ièri, favorita da una splendida gior­
nata autunnale, ebbe luogo in quésto 
paese la fasta per solennizzare il IX 
anniversario di fondazione dalla nostra 
Società operaia. ' : :; 

Questa .Soòlètà, ohe or cónta un di­
screto numero di soci, Vqààli andranno 
sempre più aumentando, ebbe' noi suoi 
primordi dei momenti critici, a 'càusa 
della guèrra mossala dall'eterno nemicò ' 
d'ogni civile progresso, il prete ! 'La 
volontà tarma parò dei fondatori è j a-, 
trocinatòri la vinse, ad ora là Società 
goda a godrà ognora Vita prospera, i-' 
spirandosi solo al benessere matarlaia 
e morale dei soci. ' ' '' 

Fin dalla prime ora- di ieri la via 
tutta del paese èrano idnbandiàrata è 
ladornodivarìOiiintipallònólhi'alla ve­
neziana; sull'ampia pìaz'za dal Municipio ' 
ara stata disposta uba vasta piattaformÌ4 ; 
par ballo; ricoperta da ùii àmpio'padi-
gliona, e vicino a questa' troVavasi il 
palo'per la cuccagna. : 

Alla .4 pom. abbailo principio' Idivar-, 
timenti con la còrsa nei sacchi, l'ascen­
sione al palo_ della cuòcagha, a Col 
giuoco dèlia pignatte. ' , ' ' 

Alle '5 poi si aprirono' le., danza con 
buona orchestra di ' Paimanovà diretta 
dal maestro signor Luigi Colussl, la 
quali durarono animata fino all'una ant. 
di: stamane. Vi si notavano oltre'i Tri-
vignanesi, parecchia signore a signorine, 
signori a giovanotti, da,Palmanova a paesi 
vicini, tutti volonterosi di dedicare un 
po' di tempo a Tersicore, cóme dìffitti' 
fecero; rimànèndona soddisfatti a par­
tendosene col l'arrivedcroi ad un altro • 
anno. ' • •• • ' ^ •-' '̂ ^ 

La ostarle dal paese arano tornite di 
accellenta vino è birrai a non vi*'fian­
cavano dai buoni polii arrosti.' 

Da Palmanova poi, era statò'dìàposto" 
un servizio di'vettnre agiardiiiiore, per 
gli aobórrènti alla festa. ; _ 

Insomma la' festa non poteva rlubcì̂ è 
migliore sotto ogni riguardo, e l i So­
cietà si augura'che una eguale le sia 
riservata al venturo anno." <"'•.!, 

Palaaszolo de l lo S te l la , 20, 
Tre primi premt. 

Sebbene un po' in ritardò,.pura, óoà.. 
somma compiacenza, davo rènder pub­
blico un fatto elle ridonda ad onore di 
Palazzolo, 

Nella testé chiusa Espoaiziona udinese 
tre furono i concorrenti e tre furono'ì 
premi riportati. Il conta Alfonso di 
Colloredo, ebbe il primo premio hèllà 
corsa provinciale; Fabbro Lorenza ebbe 
il primo pramioàveudo asposto il miglior 
torello, e questo è tahto più rimarché­
vole avendo suri oompetitùri ; la scuola 
poi dal castàri ebbe la medaglia .d'a'r-
gento ch'io la conaidarocome ab primo 
premio, nessuna altra avendo ottenuto 
una tais onoritlcenza. Bravi, a avanti : 
sempre! i> 

L6 6MIIMI 
Qoriiìa, 23 Batlsmb». 

Nelle elezioni par la Dieta, la cùria 
dal grande possesso italiano ha elatto il 
dott. Payar, il dott. Verz-gnaisi e Ni-

' colò Benardelli, tutti del partito italiano 
liberala. 



IL F R I U L I 

8«il«gliaao, i2 settembre. 
Non focbiino le meraviglie i preti, se 

il facchino di piazza, la serva, il coc­
chiere, il oal^olsio, trattano di teologia, 
d;il momento ohe il parroco di Torrida 
vuol fare da maestro e giudice di arte 
a di iirtjsti, e fa venire da Parigi una 
Madonna di csrtanesta. Dove ha egli 
gtndlito di arte? P(.r8e sullo forma di 
qualche modella rusticana? Il calzolaio 
giudichi le scarpe, ed il parroco di 
Tttrrida attenda alla sua santa bottega. 

Una. volta i- pn.'ti ohi»ni»v.i»o )u Ita­
lia gli straniiirl a combatterla; ora ohe 
stranieri non osano più porvi il piede, 
si accontentano, come fa il parroco di 
Turnda, di chiamare a spese dsì gonzi 
un' Invasione di esotiche ed antiartistiche 
imaginl di cartape^al 

Linguasehietla. 

L a d l c t a i a r a x i o n o d i u n a -
r e o n a u t a i fiiceviamo da Gividale 
con preghiera di pubblicazione: 

* Il sottoscritto, nel manifestare la 
sua viva displacenza per non aver po­
tuto ieri, causa forza maggiore, fare in 
dividale l'annunciata asceosloue, dichiara 
ohe io nessun caso abbandonerà quella 
città senza rispondere agli obblighi as­
sunti. 

t iene in pari tempo a soggiungere 
ohe non avrà pretese di sorta oltre quelle 
già fissate con la Commissione. L'in­
gresso al parco sarà di soli centesimi 
10, e riDtrolto, spese dedotte, andrà a 
beneSzìo della Gpogregazione di Carità 
di Oividale; 

Con speciale avviso sarà informato 
il pubblico della giornata ed ora, 

OiviiMe, i3 settembre 1893. 
Eligio Quaglia. » 

I n c e n d i o . A Budoia maoifestavasi 
il fuoco nel tienila attiguo alla O'jsa d'a­
bitazione di Anna Zambon e Cecchelin 
Luigia. Prontamente accorsi quei ter­
razzani riuscirono in breve a circoscri­
vere l'incendio. 

La Cecchelin ebbe un danno di lire 
1000 per fieno e legna abbruciate e 
guasti al fabbricato, e la Zimbon di 
lire 100 per guasti al fabbricato, 

lie danaeggiate non erano assicurate. 
La causa si attribuisce alla fermeota-
zìone del fieno. 

A l i r o I n c e n d i o . A Siavito al 
Tagliamento maoifestossi il fuoco nel 
fienile di Scodellarl Gustavo, tenuto in 
affitto da Sclippa Domenico. In breve 
le fiamme presero vaste proporzioni. I 
carabinieri e molti cittadini pronta­
mente accorsero a prestare l'op'jra loro, 
ma dovettero limitarsi a eiroosorivero 
l'incendio. 

Nell'incendio perirono tre animali, 
vennero distratti tutti gli attrezzi ru­
rali, la stalla e tlitto il fieno, cagio­
nando un danno di circa lire 2000 allo 
ScIippa a di 4000 allo Scodellarl. Non 
si ebbero a lamentare disgrazie. La causa 
dell'incendio la si ritiene prodotta dalla 
fermentazióne del fieno. 

L a l i n e d i u u p o r c o . Toneatto 
Sauto da Talmassous, per vecchi ran­
cori danneggiava per un importo di lira 
42 Tonetto Maria, uccidendole un ma­
iale, recandole altri danni, ed'ingiurian­
dola per giunta. Venne denunciato. 

Cadnte mortale. A Cavasse 
Nuovo certa Cassini Sabata, cieca, men­
tre discendeva una scala della propria 
abitazione, accidentalmente cadeva da 
una altezaa di tre metri riportandone 
commozione cerebrale io causa della 
quale poco dopo cessava di vivere, 

I l r e d d e r a t l o n e m . A Lauco 
venne arrestato Adarai Giovanni, con­
tadino, dovendo scontare un anno di 
reclusione cui fu condannato per lesioni 
personali a danno di Piazza Lucia. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

Le feste del 20 settembre, il cui pro­
gramma ebbe in ogni sua parte la più 
felice esecuzione, e senza che accadesse 
il p ù piccolo incidente disgustoso, furono 
notevoli in special modo nei riguardi della 
beneficenzE«, che per la forma prescelta e 
la intelligente ed attiva cooperazione delle 
persone incaricate, diede ottimi risultati. 
Ed infatti furono distribuiti circa ia50 
buoni compresi alcuni dispensati all'ul­
timo momento. Di tali buoni 400 furono 
erogati ad individui soli, i rimanenti 
850 a famiglie, le quali si calcola in 
via approssimativa comprendano 3000 
persone. Quindi in tutto parteciparono 
al beneficio 3400 individui. 

Per i buoni alitnentari furono consu­
mati 8 quarti di bue del peso comples­
sivo di kg. 570j kg, 1100 di pane bianco; 
kg, 900 di paste ed ettolitri 10 di vino. 

Tutti questi gfjoerì furono rio-)nn 
scinti dagli stp.osi consumatori di pri 
missima qualilà, per la quiil cosa mp-
ritario uno spaoinle elogio le persona 
del Comitato, otiloro ohe hanno prov­
veduto all'acquisto dei buoi, ed i foroìtori 
degli altri generi. 

In cifre abbastanza vicine al vero, 
l'Importo devoluto per la baaeficenza 
« di lire 2350, 

La tombola, che forse avrebbe potuto 
essere di maggior profitto, diede tutta­
via un ricavato netto superiora a 600 
lire, ohe, conforme a precedenti delibe­
razioni dal Gomitato esecutivo io u-
uiooe alla Società Riduci incaricata 
pei sossidi, S'iranno erogate a beneficio 
di Reduci e Veterani poveri, della loro 
vedove ad orfani, residenti io Udine. ' 

CI coosta che le note delle spese non 
furono ancora tutte presentate, « quindi 
la liquidazione definitiva sarà fatta fra 
qualche giorno. Crediamo però ohe tali 
spese, di poco oltrepasseranno le previ­
sioni fatte fino da principio. 

Fra breve sarà convocato il Comitato 
esecutivo per I' esame e l'approvazione 
dal resoconto particolareggiato e docu­
mentato da presentarsi all' onorevole 
Giunta Municipale ed a quegli Istituti 
di Credito che contribuirono alla bftne-
floenza del XX settembre. 

Un garibaldino udinese e 
Il R e . Alla rivista di ieri dei vete­
rani ai Macao, li Re si è intrattenuto 
con tutti, interrogando minutamente, 
accettando le suppliche, ascoltando i 
racconti dai combattimenti, a tutti i re­
duci stringendo la mano. 

Al garibaldino Doretti di Udine, ben 
piantato e fiero Jn viso, il Re disse; — 
Ma voi siete giovane ancora ! Potreste 
ancora combattere per il paese! 

lì Re SI fermò para avanti la rappre­
sentanza dei reduci di Sandaoiala, 

B i t a n i l d i p a t e n t e m a g i ­
s t r a l e . Si ricorda a ohi aspira a con­
seguire la patente di maestro o mae­
stra elementare ohe cui giurno 26 del 
correote mese spira il termine prefisso 
per la presentazione dell'istanza al R, 
Provveditorato agli studi tatto per quelli 
che vogliono fare l'esame genercle, 
quanto per coloro che intendono ripa­
rare le prò'e fnllito nelle due prece­
dami sessioni dell'ottobre 1894 e dal 
luglio 1895. 

I f e r i t i d i R i o p e r a r l a . I due 
operai Spriuzon e Giorgini rimasti fe­
riti per la ciduta dell'impalcatura a 
Rioperaria, si trovano in via di miglio­
ramento. 

LoSprinzon, che era aggravatissimo 
e delirante, ora sta meglio a gli è ces­
sato il delirio. Non conserva àncora 
che un po' di stordimento. 

F u r t o . Iguot', penetrati di giorno 
nella camera da lutto di Trepìn Lo­
renzo di Udii.e, gli rubavano Uri 35 in 
biglietti di piccolo taglio. 

Tribunale penale. 
Udienza 23 settembre. 

Domenis Angelo di Pietro, d'anni 33, 
di Vissandoue, oste, imputato di oltrag­
gio in danno di Toniutti Leonardo, fu 
condannato a lire 250 di multa, 

— Meichi.ir Giovanni fu Amadio, di 
anni 53, di Riva d'Arcano, imputato di 
lesioni in danno di Bornia Zoal, fu con­
dannato a mesi 6 e giorni 20 di de­
tenzione. 

— Zinitii Pietro d'ignoto, di Faga-
gna, imputato di appropriazione indebita 
in danno di Bartuzzi Antonio, fu con­
dannato a giorni 3 di reclusione a alla 
multa di lire 83. 

II Supplemento al Foglio 
perloidico della R. Prefettura 
d i U d i n e , N, 24 dei 21 settembre 
1895, contiene : 

— Nel giorno 3 ollobrs p, »„ presso la Pre-
tnr> di Tolmen», soade II teriniaa utile par of­
frire l'anmenio non minoie del auto sui beni 
immobili aill io territorio di Forni Avoltri. 

D a v e n d e r e un pianoforte a 
mezza coda, iiivoigersi in Riva Castello 
n. 1 p. 2.» 

PICO & ZATAGNA 
U D I i W E 

Viale della SUtiioae — (Telefono H, 10) 

, Spedizioni — Commissioni 
~ Operazioni di Dogana 

Carbone dolco — Carbone fossile ~ 
Coke— Antracite —- Lagna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raceomaiidatu dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniela. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleichanberg » Johannìsbrunnen ». 

Osservazioni meteorotagiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

BSTrilralÒ 
Alto m. 110.10 
liv dal maro 
Umido relat. 
Stato di Cielo 
Aegna oad mm 
^(oireiione 
Unì. Kilom. 
Term. centig. 

783.7 

NE 
3 

17.8 

763-4 
81 

q,Bdr. 

S 
1 

768,4 
43 

q.ser, 

n 
1 

17,'3 

761,1 
57 

18.4 

Temperainra minima all'aperto 11,0 
Tempo probabile : 
Veatl deboli fretchl 1° quadrante — Olelo 

generalmente sereno. 

T e a t r o n f a x i o n a l e . La mario­
nettistica Compagnia Reccardini questa 
sera alle ore 8 e mezza darà: Arlec­
chino principe per forza, con ballo 
grande : / crociati alla presa di Ge­
rusalemme. Domani mercoledì riposo. 

U v a d i q u a l i t à finissima. 
La Ditta 0 . Traldi avverte ohe sta per 
ricevere diversi vagoni di uva nera e 
bianoa di qualità finissima modenese. 
Garantisca riuscita soddisfacentìssima a 
sarà sempre limitata nei prezzi per viep­
più acquistar fiducia nel suo commer­
cio e cosi persuadere il pubblico ohe 
essa lavora con generi pari e che sfi­
derà quei malevoli invidiosi ohe vedono 
di mal occhio il negoziante onesto. 

P e r c h i d e v e r i p a r a r e . Il 
Collegio Paterno resta aperto anche du­
rante queste vacanze autunnali per qua­
gli alunni delle Scuole Elementari, 
Tecniche e Omnasiali, che devono pre­
pararsi agli esami di riparazione in 
quella materie in cui non furono pro­
mossi. Retta modica. 

D ' a f l l t t a r s l i fuori di porta Ge-
mona, due locali uno dei quali con quat 
tro stanza e cucina e l'altro con tre 
stanza e cucine. 

Per informazioni rivolgersi al gig. 
Giovanni Selio. 

LE FÉ8TE_DI ROMA 
La riTista Sei yelersiil al Macai 

Roma S3 — La rivista passata dal 
re ai veterani nel piazzale del Idacao 
è riuscita imponente, commoven'.issima. 

Il re, ed il principe di Napoli, ve­
stendo entrambi la bassa tenuta di gene­
rali, sono arrivati stamane alle 8 nel piaz­
zale del Macao, accompagnati da Crispi e 
dai generali Muceooi, Primeraoo, Coseoz, 
Ponzio Vaglia, Bogliolo e Appelius. La 
regina assiste dalla carrozza con la mar­
chesa di Villamarina. 

I sovrani, accolti dal suono dalla mar­
cia reale, sono fatti segno ad un'accla­
mazione grandiosa, autnsiastica. 

Sono presenti oltre 3000 reduci con 
400 bandiere, compresevi quelle dei co­
mizi dei veterani del 1848 49, di Roma 
Napoli e Venezia, decorate dalia mada-
glin ài valore. Mollissimi sono i Gari-
ìialdini CON la camicia rossa, i rimaneuti 
quasi tutti iudoss'ino una divisa j pochis­
simi vestano l'Mbito borghese. Assistono 
oltre 500 ufficiai' di tutte le armi del­
l'esercito attiva. 

l a rivista ha un carattere speciale. 
Il re passa a piedi, parlando personal­
mente quasi eoo oiasoUD reduce, rico-
nosoendono personalmente molti, strin­
gendo la mano a tutti. 

Alcuni, commossi, non riescirono a 
parlare. Tutti ammirano la resistenza 
della regin.i, che è rimasta ferma al 
sole durante le cinque ore che è du­
rata la rivista. 

Finita questa, all'una pomeridiana i 
veterani sfilano davanti ai reali, poi si 
allineano lungo il percorso fino alla 
piazza dell'Indipendenza, in mezzo ad 
una,folla compatta chn saiuta il passag­
gio dei sovrani con ovazioni entusiasti­
che. 

L'GDlsoiio W m o il Garlliaia 
Roma 23 — La sfilata dei veterani 

Innanzi al Re e alla Regina riuscì spet­
tacolo imponentissimo. 

A un tratto il Re manda a dira a 
Elia, ooinaodantB dei garibaldini, ohe 
si aggruppassero tutti, mettendosi al­
cuni passi discosto dal resto nella co 
lonna, 1 garibaldini ubbiriisoono, non 
comprnndendo la ragione, A un tratto, 
passaudo avanti, il Re ordina alle mu­
siche militari di sunnaro l'inno di Ga­
ribaldi. Alla prima note dell'inno il Re 
si scopre. Comprenderete l'impressione 
che ciò ha prodiitlo frai garibaldini. Fu 
un vero delirio. Tet t i s i levarono il ber­
retto, agitandolo e gridando Viva, il Rei 
Viva la Regina ! mentre gli ufficiali 
del seguito dei Re salutavano militar­
mente i garibaldini. 

Posso assicurarvi ohe a quella scena 
commovente, la Regina, molti spettatori 
e molti garibaldini piangevano, gridando 
Viva il Re,' Viva l'eseroilo I 

Malgrado il passo marziali», la sfilata 
durò quaranta minuti. Ogni gruppo pro­
cedeva a distanza ordinatissimo, e mar­
ciava per quattro. La fila lunga, inter-

! minabiie, si svolgeva regolarmente. 

La 
Roma 23 — Si «i incendiata stasera 

alla 9 sul Monto Piticio la girandola la 
cui macchina pirotecnica rappresentava 
il monumento alì'umtà d'Italia, Assisteva 
allo spettacolo una immensa folla, che 
fece un'interminabile entusiastica ova­
zióne ai .Sovrani e ai Principe di Na­
poli al loro apparire sulla tribuna reale, 
mentre la musica suonava la marcia 
reale. 

Terminata la girandola alle 10 i So­
vrani ritornarono al (Quirinale, mentre 
due fitte ali di popolazione luogo le vie 
li acclamava calorosamento. 

NOTTzTrE DISPACCI 
D B L M A T T I N O 

Riconvocazione e chiusura 
della Camera. 

Roma SS — Pare difficile la 
chiusura della sessione in que­
ste vacanzp. 

È più probabile che la Ca­
mera venga in novembre rego­
larmente convocata. Si parla del 
UO novembre come data della 
convocazione. Dal 20 novembre 
al 20 dicembre la Camera re­
sterebbe aperta per approvare 
i provvedimenti sociali sulla 
Sicilia, per altre leggi secon­
darie, e per finire la verifica dei 
poteri. 

Al 20 dicembre si prende­
rebbero le vacanze natalìzie, 
durante le quali la sessione 
sarebbe chiusa. 

Queste sono le notizie che 
sembrano più sicure intorno 
alla chiusura della sessione. 

Corriere coamerciale 
S e t e . 

Milano, 23 settembre. 

Sebbene la prima giornata della set­
timana riesca in quest'epoca quasi pari 
ad una semi-festiva, causa l'assenza del 
molti interessati, pure essa ha segnalato 
ancora una discreta corrente di domande, 
la quali, pai solo motivi- dalla gran f-Jr-
mezza che riscontrasi nelle pretese, hanno 
avuto difacilmente seguito e stentato 
assai ad arrivare al compimento. 

Per cui gli affari della giornata si 
possono chiamar pochi, sempre conser­
vando la stessa tendenza ferma, senza 
alcuna smania nel venditore di voler 
realizzare. 

^Dal Sole.) 

L i s t i n o u n i c l a l e 
dei prezzi all'ingrosso corsi sulla piazza 
il 22 settembre 1895 pulle sottosegnate 

Frutta 
Arinellini el quintale da lira 

Bollettino della Borsa 
UDINE, U settembre 1895. 

Renallta i n seti. 24 seti. 
lial. B «1, oontanti 94.60 94.80 

• Ano mese . . 94,30 94.70 
Obbligasianì Aue Ewles. & */t W , - 9 7 . -

« l i b l l « a z l « » l 
8 0 7 . - 806.— 

8 % ItaUue a . • • 887.— 287,— 
Fondluìa Buon d'Italia 4 % 492.— 493, -

. i </, 
B •/, Beneo di Nepoli 

Ferrovia 0dinD-Pontebl» . . . 

4»7.— 497.— . i </, 
B •/, Beneo di Nepoli 

Ferrovia 0dinD-Pontebl» . . . 
4 0 0 . - 400— 

. i </, 
B •/, Beneo di Nepoli 

Ferrovia 0dinD-Pontebl» . . . 44S.— 45».-
Fondo Caste Risp. Milano C'/, 5 1 8 . - 612.— 
Preitlta (Provincia di Udine , , loa.- IM — 

Aslon l 
Banca d'Italia 81«,- 815.— 

116.-
IW).-

U6.— 
> Popolare Prinlana . . . . 

116.-
IW).- 120.— 

« Cooperativa Udinese . . 33.IÌ0 SS.60 
ISSO.— 1260.-

• Veneto. . , 896.- 296.-
SooietK Tramvia di Udina . . . 70. - 70.— 

• FetT, Meridionali.... 687— «88.-
• • Mediterranee. . BOO.- 498.-

Cunib i e v n l a t c 
104.86 104.96 
129.86 It9.90 
96.63 S6JI3 

Aottria e Baneonola . , , • «20.— 220.-
107.-
».99 

107 — 107.-
».99 20.93 

« I t i m i dlaipnecl 

107.-
».99 

Chinsura Parigi sa oonpona . . 90.eo 90.16 

Tandenvi calma 

AKTONIO ANQEU gerente tesponmblle 

Uepositu generale per 
rItal ia deir,liC(|ua tulue-
raie naturale aloaliuu di 
I4diii§;8bruuu presso tto-
IlitMCll . •^ 

FfaielliOiifta-DU 

: : # > / • « ' « / 

Oìgliege 
Corniole 
Mohi 
Fragole 
Lampone 
Neepole 
Kooi 
Perì 
Pesehe 
Peache-aocl 
Pomi 
Progne 
Boaine 
Uva 

0.— 

ALBERTO RAFFAELLÌ 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

Halle ore 8 alle 11 
U d i n e - Via Poscolle, 5 - U d i n e 

8*— 
a 
a 12,-

—.— a —.— _ _ a _,_ U.— a 16.— 
2 8 . - a 3 0 . -
IB.— a 80.— 
!fl.- a 8 0 . -
0 ." a 0,— 

10.- a 1-3,-

15.- a 18.— 

n.- a SW.— 

Cantica sociale di Strà 
(Societlk anonima per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il deposito filiale di Udina si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
flaichi in città si trova in piazza V. E. 
angolo di via Manin; servìzio a domi­
cilio. 

Il rappresentante in Odine e pro­
vìncia è il signor Giuseppe Baldan. 

CQN A C A P O 
il oomm. O a r i o S o g U o n e » medico 
d' a, Hi il Re, 0(1 i signori coinro. Lul| |ri 
C h i e r l e l , cavalier prof. l U i M s a r d o 
T c t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u p I , c-iv. prof, G , 
IHas>ut.ul ,cav.dott .Gr. O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO u n i c o ED ASSOLOTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

par la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d n j f l l e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico iuternazioiiale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si venda in tutte le drogherie e 
farmacie. 

Orario Ferr4iv!arlQ 
(Vedi avviso in quarta pafdna) 

lOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOC 

DEPOSITO MOBÌLI GRANDE 

L' antica Ditta M a i o Zacn pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clieiitfla d'aver assortito estesamente i propri 
ll»;;iixKÌ»i d'ugni geuere ili U»bii$llc occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 0 a L. SOOO 
Camera da ricevimauto foderata 

in Stofi'a Manilla da » 1 3 0 a » l iSOO 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobìli comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Prezzi il 101 temere cowreiza, laToro e serTlzio iiagDWtaììle. 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE - « U 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Brhdi si ricevono eselusivamente presso 1 AmmiìustraKionig del Giornale in Udine 

L A IdlOLIOB-B AOaU A 
* PER LA CONSE'RVAZIOI^E E SVILUPPO 

' IPELLI E DELLA B.i4l 

O S I A H I O % < ' K U H « V I I A U I 0 
Partnwit Arrivi Pati»mii 

bi IIDIMK L TIHHU. DA n a n i i 
M. 3.— 6.5B 

9.10 
D. 6.05 

0. 4.50 
6.5B 
9.10 0. 5.26 

ìA' 7.03 10,14 0. 10.56 
D. 11.2IS 14.15 D. 14,20 
0 . 13.20 18.20 M. IS.IS 

P.**iT.Si 0. 117.80 8S.8T 
M. IS.IS 
P.**iT.Si 

D. 20.18 S3.06 0, az.eo I Questo trono sì ferma a Pordenone, 
**) Parto tla PorJenono. 

Arrivi 
k osila 

7.4S 
10.15 
15.24, 

31.40 
8,85 

Una chiiiitm ffill(i e 

flaonte è dogn» eorong 

fjpllo. hellezzV 

fò^ 

t i i barba ed i capelli 
aggiungono all'uomo a-
sputto di bellezza, di 
forza e di aenuo 

ó 

SA UDim A PONTIBU PA pomnu A Dsna 
0 . D.ri5 9.— 0. 6.30 9,25 
D. 7.5B 0.55 D. 0.29 11.05 
0. 10.40 1S.'Ì4 0. 14,39 l7,oa 
D, 17.08 19.0» 0, ie.66 10.40 
0 . n,S6 20.60 D, 18,37 20.05 

DA UDINI A POKTOaK, 
0. 7.fi7 9,57 
M. 13,14 15.45 
0, 17.20 19,38 
ColnoideiiM - ' Da 

allo ore 10,18 e 19,52. Da Vel 
ora 18.16. 

DA OAHAMA A BPIlJKB. 1 DA BmUUB A OABAIUIA 
0. 9.80 
M. 14.4r> 
0. 19.15 

10.15 
i5.a 
20.-

lUCASABSil A l'UHTOCa. 
0. 5.55 6.34 
0. «aS 111.01 
0. 19.05 10.47 

0. 7,65 ' 6.4S 
M, 13,10 13.55 
0, 17.45 .__W.«6 
UAPOarOO». ACAfttlUUL 
0. 8.19 if 
0, 1S8'2 14,05 
0. 81.45 WSSt 

[.'Ao'qna d i C h i n i n a di A. iàtgane e C e dotata di fra^ranzii deliziosa 
iuificdisce immediatamente la caduta ^ei capelli e della barba non solo, m» ne 
goM^^ lo ajjlupp^, infoftdaaijj loro fonia e morbidezza. — Fa scomparire la forfora 

Ij|aa|3Ìojri^alla.jtjovijijzz3 una luiiauregjianto capigliatura fino alla più tar.ln veocliiiiia 
Deposj^o,geii^0lo î ^ A^S^'Ifi Hljs?"'» " CI., v i» T o r i n o , n . tJt, M i n n a ) 

j trovnsj (ìli tujti i I|^vp^oÌ8ti, profumieri, Droghieri e Porruechieri del Regno, 

A Udine da Enrico Mason ohinoagljere, fratelli Petrozji parrucchieri, Francesco 

Iî Minisini (irofi|iiera Aw"'" Fobris farmacista. — A Jlaniago da Boranga Silvio fa -
'"iniicista, '— A Por'donooe da Tamai Qiusfppe negoziante. — A Spjljmljergo da Or­
landi E. 0 Lariso fratelli - - .\ Tolmezzp da Chiussi farnjficistn. - - A Pon'ebba da 
Aristodemo Cettoli, negoziante. 

< Signori AI««B|[^,« Hl,^a>l|)C: e » . - i l l l n n o , 
< Lì vostra Aeqfluai d i Cl i ln*nu di soave prolumo mi tu di grande sollievo, i 

Essa mi arresto iminediatamfjnte la caduta dei capelli non solo, ma me li fece ero 
scere e infuse biro forza e vigore. Le pe,llicolo che prima erano iù gr nde abbon 
diin/a sulla tfê ta, ora, sono toyilm|U f̂)' soojflfarsa. Ai miei, figli che avevano una ca 
piglìatura debole e rara, coll'uso della vostra Acqua ho ass'cnrato uim lussur»j? 
giunte copìgliaiura., » 

L'Aciia'w >0 Olilnl^l^^. | i iÌ>jj^|i^|o • H c a i i e e C. si fabbrica tanto sera-
pli,ce che a b^se di csssniij rtóni, e si. veur̂ e; il flacone a L. 1 50 e L. » ; e in battiglie 
da lin litro circa per l'usi della famiglie a li. 8,4ft U bottigJia. 

A l l e spoillaloBil p e r pa««o pof^tale a i c g l " s e r e C « n t t m 

DA CDim 
M, 6.10 

A omDALS 
' 6.41 

DA OrriDAXd 
0. 7,10 

A «Dini 
7.3F 

M. 9,10 9.41 M, 9£6 10,26 
M, 11,80 12.01 M. 12.80 1S.~-
0, 15.40 10.07 0. 16,49 l?.16i 
M. I9.4t 2012 0. 5(0,30 m^. DA 'DDWH A Tsntsn lA TBnsn A D9IK» 

11,10 M. 3,55 7.30 0. 8.25 
A D9IK» 

11,10 
0, 8.01 11.18 0, a — 12.55 
M. 16.42 19,80 0, 10/19 19,65 
0. 17 3(1 ao.47 ,M. 29 46 1>S0 

OEAETO ̂ BM-A TOAMVIA A 7AP0SB 

Faritnne 
BDINE-MA.V UANUJI IAÌ^ 

Arrivi 
DA UDIMR A II. DAHU1.I 

E. A. a— 9.47 
K. A. 11,30 16.10 
U. A. 14.5ii 16.48 
R. A. 1 8 . - 19.62 

ParitÀzv Arrivi 
DA a. DAHIKUI A DDinK 

0.45 K.A. 832 
11.16 a. T. 12.40 
13,50 R, A. 15,86 
18.10 8. T. 19,aS 

m 

ed altre malattie nervose, si guarispono radicol-
mente colle celebri polveri dello 

a X A B I 4 ì i E N T # i:A.SSAIIINf 
Si trovano in Italia e fuori nplle pritnarie Farmacie. 

Si spedisce gratis. rOpiiscoh dei guariti. 

D * n i n f l I TiiUffiiTli' 8 " » " app»r«l"*«"«>«=«*e dovrebbe essere o scopo di ogni an--
ttriUluilllmeia 11:1 malato ; ma invece moltissimi sono coloro che affetti da malattie 

TrnjìTnTòi'i uJi 'l'ijî  

segrete (Blennorrngio in genere) non guardano che à far scomparire al pilli presto l'apparenza-
_ - , , , ^ . .^ „ ,. del raalc che, li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la o a n u t ehe l'ha-

prod&tto i'B per ciò fare, adoperano astringenti dannosissimi a snlM*e propr ic t ed a (juella della p r o l e n a s o I t n r H , Ciò suo 
cede tutti i giojni a quelli ohe ignorano Fciistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA deirUiiive»sità/dii Ba'd<n%,-éJ'affla 
l»J zliiine Rovr i i a che costa l i r e ». ^ 

Questa p a i o l e , che contano ormai trentaduo «anni di successo incoiileslijtò, per le sue continue e perfetto guar gleni degliu 
scoli .lì re:eoti olio cronici, snnri, come lo altosta il valiinte dottor I IUCKIUI di Pisa, l'unico e vefO rimedio oh^ n,nionmenW all'acqua. 
sedativa guariscano r a i l l o a l n i v u t e dalle predotte malattie (Blonnorragie, catarri uretrali, e restfingimenti d'orino). SJPKCIB'fCi^.WB, 
HEW.IJl 1^4 M W J A T T I A . Osfui giorno visite inudico-chirurgicho dato 1 alle 3 pom. tjonsniti anche p.w cprrisponfjenĵ a. 

*•£ mm afKtnBaHwtttak A "'"' '" '" '" ''stmacia Clttavio Gall̂ iHni di Milano, con Laboratorio in Piazza SS, Pietro e " ' " 
8 ? M S I D I H ^ T ^ I J J A lino, N. 2, possieda la l'eilele. ^ >n«i(ita»,tpala.rioe«« delle-vero.pillole.del P W - ' 

^,|| W * riluti* ik ^M**i ,'e55„^ HjlQI PORTA dell'Univcr^tà di, Pavia. 

Invianlo vaglia postala di Sjlro "A alla Farmacìa <kii(a<ilo Tanea suooossoreal « a l l e a i ^ f — coi) l4abp^(i|orio. cliimiijO,, 
Vìa Spadari, N, IS,, Mila\i,o - si ricevono, franchi nel Regno ed all'estero: Una scatolij| pillole del Professore I I U I B I S'oip*» e u,n 
flacone di Pqlvcr? per acqua sodutiva, coli'istruzione sol modo di usarne. . '> i . ' : ' " 

KlVEKDlTOR'l : In B a i n e , Fabris A-, Comelli F., Filippuzzi-tìirolami, e L. Biasioli farmaoia'alla Sirena; SOrUlw, ,e."Zt,n (li' 
e Ponioni farmacisti; ITr lcs te , formaein C. Zanetti, 0 . SerravallO; aSi^a, Farmacia N, Androvio ; ITrerat*, GinpMi'Carlo, Prizzi' 
C, Santoni; Spa l a» ró , Aijinovic ; Vene»!» , iìótner ; fliaiufli G, ("rodram, Jackol F,; .Milano, ,'"ibiliiBeDto C. Erba, Via Star-
sala, N. 3, o sua Sticoarsa'e Galleria' Vittorio Emanuele, N. 78 Casa A. Manzoni e Comp., Via Salaj N. 16; BomaiVia Pietra) N.'d» 
e iD tutte le principali Farmacie del Regno. . , , • ' 

>i^ ^ft»« 

m.m m m m n Guardarsi dai.calori astivi 
l'cicoii'lo la, cuiia,. doì Ferra Chtna Bisleri 
liquore gradey^olissimo al palato — 
facilmente digerito dagli stomachi più 
divioli, — È il profofito del rie .sli-
tiu>ato anqhe econoinicamcuto perchè 
bastano fi bottiglie per sentirne i ma­
gici effetti, rido-
n;i.-i'lo il coljorito, fULf TE.U SMMSm' 
il buon upore, 

;i |i-niti, e la 
l'ir/.a. 

L'Aeiiiia di M m Umbra 
ò il prototipo delle acque da tavola — 
batteriologicameiiio pura, ieggermenle 
alcia lina, favorisce iu modo meravi|<lioso 
la digestione più diffìcile. Ecco ii mo­
tivo del suo titolo di 

p^ 

OOOOOOOOQOOQQOQOOOOOOOOPOOOOO 

. Brande StaMliiento Idro-Elettro-Terapieo, § 
con apposito locale per la cura KN)E,|P,p (sisitema Worishofen) Q 

DIREZIONE MEDICA A PEIÌIMANÈNZA 

§ UOìNg 
Couipleto Rainuetto idroteranico — Querto tutto V «uno ~ CON APPOSITO 

LOCALI!: PliR LE APPLICAZJONl SECONDO IL METODO DipURA KNBlP — 
! babeli à vajjoce, bugiai eh ttrìcì g^ leraii o jjarzia'ì — siateiaa banner un'co iu 

O ' Italia - applictizioni elettriclie ea^eriie, paeamoterapia, ranss ggio cce. 
Q i Abbonamento speciale per cura non minore di giorni 20< ~ Cura ìdrica sem-

8! plice ori camera nel 0 atabiUmentt̂  L 0 50 al fi;Ìonio, id. senza C!tipera,.̂ L. '^;0p.^ 
' —- Cuta idro-elettrica ecc. con camera L 5.00 al gìorao ,̂ 'id.' s^za cambra' 

h. 3.50. — Por bi.ogni od oaigenze speciali prai^i da couvenirsì. — Lo Sìsbi-
O i mento non tiene pcnsioiuì, eaa h si piiìravaro a pranzi modicissimi nelle vicine 

© trattorie, ed PVdntuilmeuto può vepir servita auche in cimerà. 
« . • '' " ' ])^r D{\m^nim Calligms, 

OQQOOQQOOOOOOOOOOOOpgQOqOQpOq' 

t Yoatui. licci ,̂ ^y|i,,WjoglÌ5i;jiW9,nriii 
aeanojip ooi forti ô lor;̂  .delr astata i^/ 
farete usp co^t^nte, della 

Rieelolìnr 
, Veraarriiioiatrics 

insuparaòìle 

ilei oape.UI't 
preparata d&ì 

Fr.;BIZZI'-Firenze 

^^Otiis^^aMas^iffStS-tcs^ipiimini^lfiMBixs^S'^iuii^i^S^''''''^!^ 

m icii DI «w E moli 
Upo dei più ricercati prodotti per l^ toilettes è l'Acqua 

di FSô i d; Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella morbidezza, e (jnef velfutato che pare non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse, Cìnalunqne signora (e quale non lo è!) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
rac^np deU'aqquf, df, Giglio e GplBpjpino il.ciSi' liso di­
venta ormai generale. 

Prèzzo: alla bottiglia !.. * .«« . 
Troy,isi vendibile pressa l'Ufficio Annunzi delGiorniile 

IL PRIOU, Udine, via della Prefettura n. 6. 

ifeswc-f te»»>e5!&-' *'>-»®=««p«a#©> 

La Migliore tintura del Mondo rioonosoiuta per tale ovunque è 

l'Acqua della imm 
preparata &al]a pre;miaia Fr̂ fiuneiUt 

A.IVTOIVIO' i ,oni«ii)«ii 

VENEZIA — S, Salvatore, 48ìJ3-28-24^2S 

p,aTErrE RÌS,TORATORE 
dei capelli e della bar^ 

Onesta nuovi propamzione, non essp îdo una didlo solito tinture, possiede tutte 
le facoltà di ridonare ai cipelli ed alla barba il loro primitivo e naturalo colore. 

Essa è la B>IÙ rapi l i .^ tS^itur.% itpogri'S^nva che si conosca, poiché 
«eikasA g]Ui»eolit»r«i afiTattie h p l̂le e hi bianolieria, in pucbis îm^ giornL/a^.pt-. 
tenere ai capelli ed all.i barba un oiistoigni» e nova povfMtl. l;a''^iù préfe-
ril)ilt\ alle altre porchò coaiposta di sostanze vejfetali, a perchè la più economica 
non contando soltanto che 

Lire DUE la bottiglia, 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

Prefettura N. 6. 

io prima i 
capeJlT ooJIrt Hiccio-
lina^ od arrìociandoU 
poi cogli appositi tuf-
rìcciaton speciali ìa-
olusi cella sua aoatola 
BL ottiene ana perfetta e robusta arrìccìatQrft 
elegaute ,6 nel mù, hvfyof Iteô po ] .̂ofu î1|, man-' 
teneadoliUQtatb-per-molto tempoi' ' '' 

L'immenso successo ottenuto 

O n̂l bottigiìà'à m elegante aatoooio oon BLU.-
uanai doe arricoìatori Bpaoìali'ed istraziona rela^ 
tivB̂ : trovasi veoî ibile. in Udine presso rAmmi" < 
niBtĵ azipne dpi Giornale II Friuli, a JU* $d»&C|* 

a ba^eiidi cbiiuii 

pF iiDMaii6MFe<i deati» 
sepza distruggere lo smalto 

della „StabiUmento facraaceutico 0.. Cas-
sarini di Bologna, rinforza ê  preserva, 
i denti dalle malattie cui v»f|up soggettì 

Una scatola H r e i 

Si vende presso l'Ufflcio annunci del 
nostro Giornale. 

IMisa 1895 - - Tiu. MHTSQ Biriisito 


